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1. PREMESSA	

La	Ditta	COLMATT	SAS	DI	CATIA	COLAIOCCO	&	C.,	con	sede	legale	ed	operativa	sita	nella	zona	industriale	del	Comune	
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di	Miglianico	 (CH)	 in	 Contrada	 Cerreto	 n.46/D,	 opera	 nel	 campo	 della	 trasformazione	 e	 lavorazione	 di	 combustibili	
solidi/liquidi	 e	 successivo	 commercio	 sia	 all’ingrosso	 che	 al	minuto,	 nonché	del	montaggio	 e	 costruzione	di	 beni	 in	
carpenteria	metallica.		

Presso	il	proprio	sito,	 individuato	catastalmente	dalle	particelle	n.	4434-4408	del	foglio	di	mappa	n.9	del	Comune	di	
Miglianico,	l’impresa	intende	avviare	un’attività	di	messa	in	riserva	e	recupero	di	rifiuti	speciali	non	pericolosi	di	natura	
prevalentemente	legnosa	provenienti	da	scarti	di	attività	industriali,	artigianali	e,	in	parte	minore,	dalla	manutenzione	
del	verde.	

A	tal	proposito,	viene	presentata	istanza	di	autorizzazione	in	procedura	ordinaria	ai	sensi	dell’art.208	del	D.Lgs.	152/06	
e	s.m.i..	

Per	lo	svolgimento	della	suddetta	attività	di	recupero,	l’impresa	utilizzerà	una	serie	di	macchinari	costituiti	da:	

- n.1	 impianto	mobile	 di	 cippatura	 serie	 PTH	 500,	 da	 posizionare	 su	 piazzale	 esterno	 impermeabilizzato	 su	
un’area	appositamente	individuata	

- n.1	pala	meccanica	mod.	Perkins	704.30,	per	la	movimentazione	dei	materiali	da	sottoporre	a	lavorazione.	

A	 tal	 proposito,	 la	 sottoscritta	 Ing.	Marta	 Di	 Nicola,	 regolarmente	 iscritta	 all’Albo	 dell’Ordine	 degli	 Ingegneri	 della	
Provincia	di	Pescara	con	il	n.A/2730	e	all’Albo	Regionale	dei	“Tecnici	Competenti	per	l’Acustica	Ambientale”	–	Regione	
Abruzzo	–	con	Determina	Dirigenziale	della	Regione	Abruzzo	n.	DA	13/235	del	02/09/2014,	 in	riferimento	alla	Legge	
Quadro	sull’inquinamento	acustico	n.	447/95	e	s.m.i.	e	sulla	base	delle	informazioni	fornite	dalla	Sig.ra	Catia	Colaiocco,	
in	 qualità	 di	 legale	 rappresentante	 della	 Ditta	 e	 dal	 Sig.	 Antonio	Mattioli,	 in	 qualità	 di	 referente	 tecnico,	 redige	 la	
presente	relazione	tecnica	allo	scopo	di	fornire	una	valutazione	previsionale	di	impatto	acustico	sulle	aree	d’interesse	
appartenenti	al	Comune	di	Miglianico,	relativamente	all’utilizzo	dei	suddetti	macchinari.		

	

	

	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. NORMATIVA	DI	RIFERIMENTO	

Si	 riportano	 di	 seguito	 i	 principali	 riferimenti	 normativi,	 a	 livello	 nazionale	 e	 regionale,	 relativi	 ai	 procedimenti	 di	
valutazione	d’impatto	acustico.		
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• Decreto	Ministeriale	 2	 aprile	 1968,	 n.	 1444:	 limiti	 inderogabili	 di	 densità	 edilizia,	 di	 altezza,	 di	 distanza	 fra	 i	
fabbricati	e	rapporti	massimi	tra	spazi	destinati	agli	insediamenti	residenziali	e	produttivi	e	spazi	pubblici	o	riservati	
alle	 attività	 collettive,	 al	 verde	 pubblico	 o	 a	 parcheggi	 da	 osservare	 ai	 fini	 della	 formazione	 di	 nuovi	 strumenti	
urbanistici	o	della	revisione	di	quelli	esistenti,	ai	sensi	dell’art.	17	della	Legge	6	agosto	1967,	n.	765	

• Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	1	marzo	1991	e	s.m.i.	(pubblicato	sulla	G.U.	n.	57	del	08.03.1991):	
limiti	massimi	di	esposizione	al	rumore	negli	ambienti	abitativi	e	nell’ambiente	esterno	

• Legge	 26	 ottobre	 1995,	 n.	 447	 (pubblicata	 sulla	 G.U.	 n.	 254	 del	 30.10.1995):	 legge	 quadro	 sull’inquinamento	
acustico	

• Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	14	novembre	1997	(pubblicato	sulla	G.U.	n.	280	del	01.12.1997):	
determinazione	dei	valori	limite	delle	sorgenti	sonore	

• Decreto	Ministeriale	 16	marzo	 1998	 (pubblicato	 sulla	G.U.	 n.	 76	 del	 01.04.1998):	 tecniche	 di	 rilevamento	 e	 di	
misurazione	dell’inquinamento	acustico	

• Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	31	marzo	1998	(pubblicato	sulla	G.U.	n.	120	del	26.05.1998):	atto	
di	indirizzo	e	coordinamento	recante	criteri	generali	per	l'esercizio	dell'attività	del	tecnico	competente	in	acustica,	
ai	sensi	dell'art.	3,	comma	1,	lettera	b),	e	dell'art.	2,	commi	6,	7	e	8,	della	legge	26	ottobre	1995,	n.	447	«Legge	
quadro	sull'inquinamento	acustico»	

• Decreto	Ministeriale	29	novembre	2000:	criteri	per	la	predisposizione,	da	parte	delle	società	e	degli	enti	gestori	
dei	 servizi	 pubblici	 di	 trasporto	 o	 delle	 relative	 infrastrutture,	 dei	 piani	 degli	 interventi	 di	 contenimento	 e	
abbattimento	del	rumore	

• Legge	23	marzo	2001,	n.	93	e	s.m.i.	(pubblicata	sulla	G.U.	n.	189	del	13.08.2002):	disposizioni	in	campo	ambientale	

• Legge	31	luglio	2002,	n.	179	(pubblicata	sulla	G.U.	n.	189	del	13.08.2002):	disposizioni	in	materia	ambientale	

• Decreto	 Legislativo	 n.	 262	 del	 4	 settembre	 2002	 (pubblicato	 sulla	 G.U.	 n.	 273	 del	 21.11.2002	 –	 S.O.	 n.	 214):	
attuazione	della	direttiva	2000/14/CE	concernente	l'emissione	acustica	ambientale	delle	macchine	ed	attrezzature	
destinate	a	funzionare	all'aperto	

• D.P.R.	30	marzo	2004,	n.	142	(pubblicato	sulla	G.U.	n.	127	del	01.06.2004):	disposizioni	per	il	contenimento	e	la	
prevenzione	dell'inquinamento	acustico	derivante	dal	 traffico	 veicolare,	 a	norma	dell'articolo	11	della	 legge	26	
ottobre	1995,	n.	447	

• Legge	 Regionale	 –	 Regione	 Abruzzo	 n.	 23	 del	 17/07/2007	 (pubblicata	 sul	 B.U.R.A.	 n.	 42):	 disposizioni	 per	 il	
contenimento	e	la	riduzione	dell’inquinamento	acustico	nell’ambiente	esterno	e	nell’ambiente	abitativo	

• D.G.R.	 del	 14	 novembre	 2011,	 n.770/P:	 criteri	 tecnici	 per	 la	 redazione	 della	 documentazione	 di	 previsione	 di	
impatto	acustico	e	della	valutazione	del	clima	acustico.		

	

Norme	Tecniche		

• UNI	 11143:2005	 –	 Metodo	 per	 la	 stima	 dell’impatto	 e	 del	 clima	 acustico	 per	 tipologia	 di	 sorgenti	 –	 Parte	 1:	
Generalità	

• UNI	ISO	9613:2006	–	Acustica:	Attenuazione	del	suono	durante	la	propagazione	all’esterno	

• UNI	10855:1999	–	Misura	e	valutazione	del	contributo	acustico	di	singole	sorgenti.	
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3. CARATTERIZZAZIONE	ACUSTICA	DELL’AREA	

3.1 AREA	D’INFLUENZA	

Geograficamente,	il	sito	in	oggetto	risulta	collocato	in	Contrada	Cerreto	nel	Comune	di	Miglianico	e	dista	dall’omonimo	
centro	urbano	circa	1,4	km.	 

Gli	altri	centri	abitati	più	vicini	sono	costituiti	dai	Comuni	di	Ripa	Teatina	(a	ca.	4,5	km)	e	di	Tollo	(a	ca.	4,4	km).	

L’area	di	ubicazione	dell’impianto	mobile	da	adibire	alla	lavorazione	dei	rifiuti	legnosi	è	pianeggiante	e	si	trova	a	circa	
125	m	s.l.m..	

Si	riportano	di	seguito	le	coordinate	geografiche	ed	altimetriche	del	sito.	

Tab.	11	

GEOREFERENZIAZIONE		

Latitudine	 42°	22’	8,39”	N	

Longitudine	 14°	16’	51,16”	E	

Altitudine		 ca.	125	m	s.l.m.	

	

La	rumorosità	ambientale	indotta	dall’utilizzo	dei	nuovi	macchinari	per	la	lavorazione	dei	rifiuti	legnosi	è	stata	calcolata	
all’interno	del	sito	di	ubicazione	dell’attività	e	in	riferimento	ai	potenziali	ricettori	limitrofi	che	potrebbero	risentire	della	
presenza	delle	suddette	sorgenti	rumorose.	

	

In	particolare,	per	stabilire	l’area	di	influenza	si	è	tenuto	conto	dei	seguenti	aspetti:	

− caratteristiche	del	territorio	in	cui	i	rumori	generati	dalle	sorgenti	si	propagheranno	

− classificazione	acustica	del	territorio	interessato	

− livello	sonoro	esistente	prima	dell’avvio	dell’impianto	di	recupero	rifiuti	(ante	operam)	

− caratteristiche	geometriche,	tipologiche	e	di	emissione	delle	sorgenti	rumorose	in	esame.	

	

	 	

                                                
1 Coordinate	geografiche	ed	altimetriche	acquisite	mediante	Google	Earth 
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3.2 DESCRIZIONE	DEL	TERRITORIO,	DELLA	SORGENTE	DI	RUMORE	E	DEI	RICETTORI	PRESENTI	

La	porzione	di	area,	di	proprietà	della	COLMATT	SAS,	dove	verrà	svolta	l’attività	di	trattamento	dei	rifiuti	di	tipo	legnoso	
è	individuata	catastalmente	dalle	particelle	nn.	4434-4408	del	foglio	di	mappa	n.	9	del	Comune	di	Miglianico	ed	occupa	
complessivamente	una	superficie	di	circa	2.200	m2,	di	cui	600	m2	saranno	utilizzati	per	la	realizzazione	di	un	capannone	
da	adibire	alle	operazioni	di	logistica	e	a	deposito	mezzi.	

Le	attività	di	pesatura	dei	mezzi	 in	 ingresso	al	sito	e	 la	gestione	documentale	saranno	svolte	presso	 l’esistente	sede	
operativa	della	COLMATT	SAS	ubicata	a	circa	50	mt	di	distanza	dall’impianto	di	recupero	oggetto	di	istanza.		

In	base	a	quanto	attestato	dal	Piano	Regolatore	Generale	del	Comune	di	Miglianico,	 il	 sito	ricade	nella	sub-area	D2	
definita	come	“Zona	per	artigianato	e	piccole	industrie,	di	completamento”.	

L’intera	area	è	interessata	solo	in	minima	parte	dal	traffico	veicolare,	in	quanto	il	numero	e	la	frequenza	degli	autoveicoli	
in	transito	lungo	la	strada	di	scorrimento	più	vicina	è	tale	da	non	produrre	impatti	significativi	dal	punto	di	vista	acustico.	

Le	 uniche	 possibili	 sorgenti	 di	 rumore	 connesse	 specificatamente	 alle	 attività	 che	 l’impresa	 intende	 avviare,	
riguarderanno	l’impianto	movibile	di	cippatura	dei	rifiuti	legnosi	e	la	movimentazione	della	pala	meccanica	da	asservire	
al	ciclo	produttivo,	nonché	gli	eventuali	mezzi	in	ingresso	e	in	uscita	dal	sito.			

Trattandosi	 di	 una	 zona	 avente	 carattere	 prevalentemente	 industriale,	 con	 presenza	 di	 numerosi	 capannoni	
industriali/artigianali,	nell’intorno	dell’area	non	vi	sono	ricettori	abitativi:	la	costruzione	di	civile	abitazione	più	prossima	
(ricettore	R1)	risulta	ubicata	a	circa	225	mt	dal	perimetro	del	sito	oggetto	dell’attività	di	recupero.	

L’attività	lavorativa	verrà	svolta	prevalentemente	su	un	turno	giornaliero	di	6÷8	ore,	per	6	giorni	alla	settimana	e	per	50	
settimane	l’anno,	per	un	totale	cioè	di	circa	300	giorni	l’anno.		

In	 particolare,	 l’impianto	 di	 cippatura	 dei	 rifiuti	 legnosi	 ed	 i	 mezzi	 di	 movimentazione	 asserviti	 verranno	 messi	 in	
funzione	in	maniera	saltuaria,	a	seconda	dei	quantitativi	di	materiale	da	sottoporre	a	trattamento;	a	tal	proposito	è	utile	
sottolineare	che	il	ciclo	di	recupero	che	la	Ditta	intende	avviare	sarà	caratterizzato	da	una	potenzialità	produttiva	<	10	
ton/giorno.	

I	tempi	di	funzionamento	indicati	potranno	subire	delle	variazioni	in	base	alle	condizioni	atmosferiche	e	alle	richieste	di	
mercato.	

Fig.	1	–	Immagine	aerea	sito	di	ubicazione	COLMATT	SAS	acquisita	da	Google	Earth	
	

	
	

Area	impianto	di	recupero	
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Fig.	2	–	Immagine	aerea	dell’impianto	di	lavorazione	della	COLMATT	SAS	acquisita	da	Google	Earth	

	

3.3 CLASSIFICAZIONE	ACUSTICA	DEL	TERRITORIO	INTERESSATO	

Essendo	il	Comune	di	Miglianico	sprovvisto	di	un	Piano	di	Zonizzazione	Acustica	del	proprio	territorio	nelle	“zone”	di	cui	
alla	tabella	A	del	D.P.C.M.	14	novembre	1997,	i	“limiti	assoluti	di	 immissione”	delle	sorgenti	di	rumore	fisse	e	mobili	
sono	individuati	dall’art.6	del	D.P.C.M.	01	marzo	1991,	come	riportati	nella	tabella	seguente:	

Tab.	2	

Zonizzazione	 Limite	diurno	Leq	(A)	 Limite	notturno	Leq	(A)	
Tutto	il	territorio	nazionale	 70	 60	
Zona	A	(D.M.	n.1444/68)	 65	 55	
Zona	B	(D.M.	n.1444/68)	 60	 50	
Zona	esclusivamente	industriale	 70	 70	

	

Inoltre	si	evidenzia	che	il	ricettore	R1	è	ubicato	nel	territorio	comunale	di	Miglianico	e	secondo	il	vigente	PRG	ricade	in	
“Zona	B4	–	nuclei	agricoli	di	recente	formazione-grado	4°	di	trasformabilità-completamento	semi-estensivo”.	

Secondo	il	DPCM	1	marzo	1991	le	aree	oggetto	di	indagine	vengono	così	definite:	

1. l’impianto	 della	 COLMATT	 SAS	 insiste	 in	 un’area	 classificata	 come	 artigianale/commerciale/industriale,	
pertanto	i	limiti	assoluti	di	immissione	sono	fissati	a	70	dB	(A)	per	il	periodo	diurno	e	a	60	dB	(A)	per	quello	
notturno	

2. il	 ricettore	R1	(civile	abitazione	limitrofa)	ricade	in	“Zona	B	(D.M.	n.	1444/68)”;	 i	 limiti	assoluti	di	 immissione	
sono	fissati	a	60	dB(A)	per	il	periodo	diurno	e	a	50	dB(A)	per	quello	notturno.	

Le	 Linee	Guida	 della	 Regione	Abruzzo	 impongono	 di	 ipotizzare	 un	 piano	 di	 classificazione	 acustica	 plausibile	 per	 la	
porzione	 di	 territorio	 oggetto	 dell’indagine	 e	 di	 eseguire	 la	 valutazione	 previsionale	 di	 impatto	 acustico	 secondo	 i	
dettami	stabiliti	dal	DPCM	14	novembre	1997.		

Tenendo	conto	delle	destinazioni	d’uso	previste	dal	PRG	vigente	del	Comune	di	Miglianico,	limitatamente	alla	porzione	
di	territorio	oggetto	di	verifica,	si	potrebbe	ipotizzare	la	seguente	classificazione	acustica:	

1. l’area	di	ubicazione	dell’impianto	della	COLMATT	SAS	(sub-area	D2)	potrebbe	essere	acusticamente	definita	
come	“Classe	IV	–	Aree	ad	intensa	attività	umana”	

 

Ubicazione	
impianto	

R1:	Civile	abitazione	
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2. l’area	di	pertinenza	del	ricettore	R1	(Zona	B4)	potrebbe	essere	acusticamente	definita	come	“Classe	II	–	Aree	
prevalentemente	residenziali”.	

Per	tali	classi,	i	limiti	assoluti	di	immissione	ed	emissione	sono	riportati	nella	tabella	sottostante.	

Tab.3	 	

Zonizzazione	 Limite	diurno	Leq	(A)	 Limite	notturno	Leq	(A)	
IMMISSIONE	 EMISSIONE	 IMMISSIONE	 EMISSIONE	

Classe	II	 	 55	 50	 45	 40	

Classe	IV	 65	 60	 55	 50	

	
 
 
4. CARATTERIZZAZIONE	ACUSTICA	DOVUTA	ALLA	NUOVA	SORGENTE	DI	RUMORE	

4.1 DATI	ACUSTICI	
Sulla	base	delle	informazioni	fornite	dalla	COLMATT	SAS,	nella	persona	del	Sig.	Antonio	Mattioli	in	qualità	di	referente	
dell’impresa,	 al	 fine	 di	 valutare	 l’impatto	 acustico	 previsionale	 sulla	 relativa	 area	 d’influenza,	 generato	 dalla	 futura	
attività	di	recupero	dei	rifiuti	legnosi,	sono	stati	considerati	i	valori	di	potenza	sonora	di	tutti	i	macchinari	che	saranno	
impiegati	all’interno	del	ciclo	produttivo.	

A	tal	proposito,	si	sono	presi	in	considerazione	i	valori	di	potenza	sonora	dati	in	letteratura	e	di	seguito	riportati:	

Tab.	4	

	

Macchina	

	

Marca	

	

Modello	

Livello	di	potenza	
sonora	della	sorgente	

(dB(A))	

Impianto	mobile	cippatore	a	tambuti	per	
trattamento	dei	rifiuti	legnosi		

PEZZOLATO	 Serie	PTH	500	 L1	=	82	

Pala	meccanica	 PERKINS	 704.30	 L4	=	69	

	

Il	 numero	 dei	 mezzi/giorno,	 adibiti	 al	 trasporto	 del	 materiale	 da	 sottoporre	 a	 lavorazione,	 in	 ingresso	 e	 in	 uscita	
dall’impianto	sarà	mediamente	inferiore	a	dieci:	data	pertanto	la	scarsa	frequenza,	ai	fini	della	valutazione	in	oggetto,	
l’impatto	acustico	prodotto	da	questo	tipo	di	sorgente	può	essere	ragionevolmente	considerato	trascurabile.		

Per	 conoscere	 il	 livello	 di	 pressione	 sonora	 totale,	 è	 necessario	 sommare	 i	 singoli	 livelli	misurati	 per	 ciascuna	delle	
sorgenti	rumorose	presenti	in	sito,	utilizzando	la	seguente	equazione:		

	

Ltot	(dB(A))	=	10	Log	(10	
L1/10	+	10	L2/10)		

	

Nell’ipotesi	 di	 attività	 lavorativa	 svolta	 utilizzando	 contemporaneamente	 tutti	 i	macchinari	 di	 cui	 l’impresa	 intende	
disporre,	si	ha:		

n°	di	macchine	previste	 Macchina	 Livello	di	potenza	sonora	totale	
delle	sorgenti	Ltot	(dB(A))	

1	
Cippatore	a	tamburo	trattamento	rifiuti	

legnosi	 82,2	

1	 Pala	meccanica	
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4.2 PROPAGAZIONE	SONORA		

4.2.1 Schematizzazione	delle	sorgenti	sonore	

La	valutazione	previsionale	di	impatto	acustico,	oggetto	della	presente	relazione	tecnica,	è	stata	dapprima	effettuata	in	
relazione	a	tutti	i	macchinari	(cippatore	e	mezzo	di	movimentazione)	che	l’impresa	intende	impiegare	per	lo	svolgimento	
della	suddetta	attività	di	recupero	rifiuti	legnosi	non	pericolosi.	

In	 base	 a	 quanto	 stabilito	 dal	 punto	 6.2	 della	 Norma	UNI	 11143-1/2005,	 tali	macchine	 costituiscono	 un	 gruppo	 di	
sorgenti	sonore	rappresentabile	da	una	sorgente	puntiforme	equivalente	posta	al	centro	gruppo,	in	quanto	si	verificano	
le	seguenti	condizioni:	

• le	sorgenti	sonore	avranno	la	stessa	altezza	sul	piano	campagna	

• le	condizioni	di	propagazione	tra	sorgente	e	ricevitore	rimarranno	pressoché	invariate	

• la	 distanza	 tra	 sorgente	 equivalente	 –	 ricevitore	 sarà	maggiore	 di	 due	 volte	 il	 diametro	maggiore	 dell’area	 che	
racchiude	il	gruppo.	Nel	caso	specifico	si	avrà:	

1. superficie	totale	del	sito	=	2200	m2	

2. raggio	maggiore	dell’area	di	lavorazione	(con	ipotesi	di	area	circolare)	=	25	metri	

3. distanza	tra	sorgente	equivalente	(con	ipotesi	di	posizione	al	centro	dell’area)	e	ricettore	più	vicino	=	circa	
225	metri	>	25	x	2	=	50	metri.	

 
4.2.2 Valutazione	dell’andamento	della	propagazione	sonora	

Per	la	stima	dell’andamento	della	propagazione	sonora	in	ambiente	esterno,	è	stata	adottata	la	seguente	equazione	
base,	dedotta	dal	punto	7	della	Norma	Tecnica	UNI	11143	–	1/2005:	

	

Lp	(r)	=	Lw	+	Dc	–	A		

dove:	

- Lp	(r)	è	il	livello	di	pressione	sonora	alla	distanza	r	(m)	in	metri	dalla	sorgente	

- Lw	è	il	livello	di	potenza	sonora	della	sorgente,	che	in	questo	caso	assume	il	valore	pari	a	82,2	dB	(A)	

- Dc	è	il	fattore	di	correzione	dovuto	alla	direttività	della	sorgente	ed	alla	propagazione	sonora	entro	specifici	
angoli	solidi	ed	è	ottenuto	dalla	seguente	espressione:	

Dc	=	10	log	Q	

dove	Q	è	il	rapporto	tra	l'intensità	effettiva	del	suono	e	quella	che	il	suono	avrebbe	se	fosse	omnidirezionale.	

Nel	caso	specifico,	trovandoci	in	campo	emisferico,	si	ha	che	Q	=	2	e	pertanto	Dc	=	3	dB.	

- A	è	il	termine	di	attenuazione.	

In	particolare,	il	termine	A	rappresenta	l’insieme	di	tutti	i	fattori	di	attenuazione	che	influenzano	la	propagazione,	come	
risulta	dall’espressione	che	segue:	

	

A	=	Adiv	+	Aatm	+	Amet	+	Agr	+	Abar	+	Amisc	

dove:	

Adiv	è	l’attenuazione	dovuta	alla	divergenza	geometrica	

Aatm	è	l’attenuazione	per	assorbimento	dell’aria	

Amet	 è	 l’attenuazione	 dovuta	 ad	 effetti	 di	 origine	meteorologica	 (direzione	 e	 velocità	 del	 vento,	 gradienti	 di	 vento,	
gradienti	di	temperatura,	ecc.)	
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Agr	è	l’attenuazione	per	“effetto	suolo”,	espressa	in	dB	

Abar	è	l’attenuazione	per	presenza	di	barriere	

Amisc	è	l’attenuazione	per	vari	effetti	(presenza	di	edifici	o	vegetazione).	

Per	 la	 determinazione	 del	 parametro	 A	 riportato	 nella	 sopraindicata	 equazione,	 si	 è	 fatto	 riferimento	 ai	 dati	 di	
letteratura	della	Scuola	di	Acustica	di	Ferrara	e	dell’Università	di	Padova,	che	indica	il	seguente	valore:	

ü A	=	20	Log10	(r)	+	11	

Rimane	pertanto:	

Lp	(r)	=	Lw	+	3	–	20	Log10	(r)	–	11				

Pertanto,	prendendo	come	riferimento	il	ricettore	R1	(civile	abitazione)	posto	a	circa	225	mt,	si	ha	che	alla	distanza	(r)	
dalla	 sorgente	 puntiforme	 equivalente,	 il	 livello	 di	 pressione	 sonora	 assume	 il	 valore	 pari	 a	27,2	 db(A),	 che	 risulta	
conforme	ai	valori	limiti	di	legge.	

Tab.4:	calcolo	pressione	sonora	e	verifica	del	rispetto	dei	limiti	di	zonizzazione	acustica	(periodo	diurno)	

r	[metri]	 Lp	(r)	[dB	(A)]	
Limiti	–	Zonizzazione	Acustica	(periodo	diurno)	

D.P.C.M.	1	marzo	1991	 D.P.C.M.	14	novembre	1997	

225	(R1)	 27,2	 60	 55	
	

Sulla	base	delle	informazioni	fornite	dalla	COLMATT	SAS,	secondo	cui	l’attività	di	recupero	rifiuti	legnosi	verrà	effettuata	
con	un	turno	giornaliero	di	6÷8	ore,	esclusivamente	nel	periodo	di	riferimento	diurno,	per	la	valutazione	previsionale	di	
impatto	acustico	è	stato	considerato	il	limite	di	accettabilità	pari	a	Leq	(A)	=	55	dB	(A)	così	come	stabilito	dal	DPCM	14	
novembre	1997	per	la	Classe	IV.	

Pertanto	è	possibile	affermare	che	il	livello	di	pressione	sonora	prevedibile	in	corrispondenza	del	ricettore	più	vicino	
alla	sorgente	è	sempre	inferiore	ai	limiti	di	accettabilità	stabiliti	per	la	Classe	Acustica	individuata	in	corrispondenza	di	
tale	ricettore.	

	

	

5. CONCLUSIONI	

Per	quanto	è	emerso	dalla	"valutazione	previsionale	di	impatto	acustico"	condotta,	è	possibile	asserire	che,	in	base	ai	
dati	reperiti	in	letteratura	riferiti	ai	mezzi	che	l’impresa	intende	mettere	in	funzione	presso	il	proprio	sito,	la	rumorosità	
prodotta	sarà	inferiore	ai	limiti	di	accettabilità	diurni	individuati	dal	DPCM	14	novembre	1997,	in	funzione	della	tipologia	
di	collocazione	territoriale	e	dell’area	d’influenza	in	esame.	

Sulla	base	delle	stime	svolte	si	può	dunque	affermare	che	l’intervento	in	esame	risulta	essere	compatibile	dal	punto	di	
vista	dei	livelli	di	rumore	introdotti,	con	l’ambiente	in	cui	sarà	inserito.		

	
Il	tecnico																												
Ing.	Marta	Di	Nicola  
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